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Entro 5 anni gli Agnelli 
scenderannno al 30% 
nel capitale della Fiat 
In forte calo gli utili Iti 
La famiglia Agnelli scenderà nel prossimi 
cinque anni al 30,75% nel capitale della Fiat, di 
cui II 12,75% con la capogruppo Iti e II 18% con 
la sua controllata Itll. Lo ha comunicato Ieri la 
stessa Iti al termine della riunione del eda che 
ha approvato II bilancio. In particolare • spiega 
una nota • nel novembre-dicembre '93 sono 
stati sottoscritti l'aumento di capitale Hat per 
un Importo di 529 miliardi, e l'aumento di 
capitale Itll, con un Investimento diretto di 24 
miliardi e un ulteriore Investimento di 118 
miliardi da parte della controllata Carfln. Una 
parte delle nuove azioni Fiat ordinarle è stata 
messa a disposizione di un prestito - -
obbligazionario Mediobanca quinquennale di 
750 miliardi, sottoscritto per 545 miliardi dalla 
controllata Itll e per I residui 205 da Investitori 
Istituzionali. A fronte del prestito -
obbligazionario convertibile, Mediobanca ha 
accordato all'Iti un finanziamento quinquennale 
di 750 miliardi. Al termine dei cinque anni in 
caso di Integrale conversione dolile « 
obbligazioni da parte dei terzi la partecipazione 
di Hi e Itll (e delle loro controllate) al capitale 
ordinarlo Rat sarà pari al 30,75%, di cui II 20% 
vincolato al patto di sindacato a cui. 
partecipano (perii 10% del capitale ordinario 
Fiat) Alcatel, Generali, Deutsche Bank e 
Mediobanca. Per quanto riguarda li bilancio 
dell'Iti, l'esercizio al 3 1 marzo 1994 si è chiuso 
In un utile netto di 1002 miliardi contro 11512 
dell'esercizio precedente, a causa soprattutto 
del minori dividendi Incassati dalla Rat Agli • 
azionisti, convocati per II 30 settembre, sarà 
proposto un dividendo di 270 lire per le azioni 
privilegiate e di 220 lire per le ordinarie contro 
le 365 e 315 lire dell'anno scorso. • L'avvocato Agnelli durante un'assemblea degli azionisti Hat 
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«Soldi per la Grande Comit» 
Parte il 18 agosto mega-aumento di capitale 
L'assemblea dei soci ha approvato un aumento 
di capitale da oltre 2.300 miliardi. L'operazione 
scatterà il 18 agosto,' sfidando la depressione 

. dei mercati. I rappresentanti dei fondi chiedono 
più informazioni e si astengono. 

DARIO VENEOONI 

sa MILANO. La prima assemblea 
della Banca Commerciale privatiz­
zata comincia alle 9 in punto. Un 
centinaio di azionisti, rappresen­
tanti in proprio o per delega circa " 
un quarto del capitale, sono chia- ' 
mati ad approvare un aumento di , 
capitale destinato a portare nelle •' 
casse della banca 2.362 miliardiv 

entro la fine del prossimo anno. • - ->• 
«La Comit. dice il vicepresidente 

e amministratore delegato Luigi. 
Fausti rispondendo alle obiezioni 
di qualche azionista scettico sull'o­
perazione, ha bisogno di questi 
soldi, perchè vuole assolutamente 
crescere». Bisogna completare la 
riorganizzazione del sistema infor­
matico (un investimento comples­
sivo di circa 300 miliardi) : bisogna 
aumentare ancora il numero degli 
sportelli (altre 70 filiali entro il 
'95). bisogna investire nelle alleate 
intemazionali Commcrzbank e 

Creditalstalt; forse ci sarà un au­
mento di capitale per l'istituto di 
credito brasiliano Sudameris, il se­
condo del paese, di cui e stata rile­
vata la maggioranza del capitale. 
La Comit intende poi attrezzarsi 
per offrire alla propria clientela fin 
dal prossimo autunno finanzia­
menti a medio termine, come la 
legge consente. E poi. dice Fausti, 
non bisogna dimenticare che in 10 
anni la società ha distribuito ben 
1.800 miliardi dì dividendi ai soci. 

Insomma, i soldi non sono mai 
abbastanza, soprattutto se si vuol 
davvero operare «a 360 gradi», e se 
si vuole essere pronti a «cogliere le 
opportunità» di acquisizioni che si 
dovessero prospettare. Del resto, 
ncorda Fausti, l'avevo detto già al 
l'assemblea ordinaria che aveva 
mo messo nel consiglio di ammin: 
strazione i rappresentanti di quei 
gruppi disponibili a mettere mano 

al portafogli per rafforzare il patri­
monio della società. E «i maggiori 
azionisti ci hanno già assicurato il 
loro appoggio», aggiunge Fausti, 
che poi lascia cadere sull'assem­
blea una precisazione: «Con l'ec­
cezione dei fondi». 

Il «ni» dei fondi 
Che non si tratti di una eccezio­

ne da poco lo conferma subito una 
rappresentante della Fondigest, so­
cietà di gestione a maggioranza 
Cariplo, che con un secco inter­
vento annuncia la propria asten­
sione. L'aumento di capitale, dice, 
non è sufficientemente motivato; la 
Banca Commerciale ha già un pa­
trimonio notevole per sostenere 
l'attività corrente: se gli ammini­
stratori hanno in mente operazioni 
specifiche, lo dicano. E poi il mo­
mento non è propizio: già altre im­
peranti società (Mediobanca, Ca­
riplo) hanno rinviato il ricorso alla 
Borsa, visto la depressione dei 
mercati. 

L'intervento della Fondigest (ti­
tolare di quasi I' 1 % del capitale del­
la Comit) segna una importante 
novità nelle assemblee delle gran­
di società italiane. Scottati dai casi 
Fcrruzzi, Montedison, Tripcovich e 
Ciga i fondi hanno deciso di farsi 
ascoltare per ottenere maggiore 
trasparenza e maggiori informazio­
ni dagli amministratori. Francesco 

Taranto, leader dei fondi Prime, al­
la recente assemblea della Ciga ha 
condotto una autentica filippica 

j contro l'operato degli uomini del-
l'Aga Khan. E ora la Kondingest 

' non è stata da meno alla Comit. 
Con lei si sono schierati a quanto 
risulta i gestori dei principali fondi 
italiani ed esteri, i quali hanno ri­
nunciato addirittura ad intervenire 
in assemblea. 

SI parte ad agosto 
Pur con questa riserva l'ordine 

del giorno e stato approvato a lar­
ghissima maggioranza. Ed e tocca­
to ad Enrico Beneduce. nella sua 
prima assemblea da amministrato­
re delegato, di annunciare che "in 
linea di massima» l'aumento di ca­
pitale partirà in Borsa il 18 agosto 
prossimo. Le nuove azioni saranno 
offerte in opzione agli azionisti a 
3.000 lire l'una, un prezzo che se­
condo gli uomini di piazza della 
Scala mette al riparo l'operazione 
da ogni rischio. E poi comunque 
c'è la garanzia del consorzio di col­
locamento, diretto (e poteva esse­
re altrimenti?) da Mcdiobanca. 

In più, il consiglio di amministra­
zione ha ottenuto la delega a deli­
berare se del caso altri imponenti 
aumenti di capitale. 

Infine l'assemblea ha approvato 
la incorporazione di una sene di 
società, tra cui la Banca Sicula, 

Aeroporti Roma 
Nuove accuse 
dell'Antitrust 
sul catering 
L'Antitrust ha avviato una nuova 
Istruttoria nei confronti di 
Aeroporti di Roma sulla 
prestazione del servizio di catering 
a Fiumicino. L'iniziativa 
dell'Antistrust prende le mosse da 
una denuncia Inviata dalla società 
De Montis, specializzata nella 
prestazione di catering 
aeroportuale, nella quale 
segnalava che le veniva Impedito 
l'accesso a tale mercato. Aeroporti 
- sostiene l'Antitrust - avrebbe 
ostacolato l'accesso al mercato 
del catering ad un proprio 
potenziale concorrente non 
consentendo l'uso delle 
infrastrutture aeroportuali. Il 
direttore generale di Aeroporti di 
Roma, Maurizio Foschi, è netto: 
•Se qualcuno vuole affossare la 
società Aeroporti di Roma che non 
ha mal perso una lira, lo faccia 
subito. Non e possibile decidere da 
un giorno all'altro di farci morire 
solo perché non abbiamo fornito la 
corda a chi vuole impiccarci». A 
giudizio di Foschi l'Iniziativa mette 
in pericolo II lavoro di circa 1200 
dipendenti del settore che -non 
possiamo mandare a casa da un 
giorno all'altro». 

Restano in carica solo D'Antoni e Morese 

Cisl, si dimette 
tutta la segreteria 
Ribaltone in casa Cisl. Ieri si è dimessa l'intera segrete­
ria. Restano in carica solo D'Antoni e Morese. Per il lea­
der del sindacato di via Po l'operazione è dovuta alla 
volontà di accelerare il processo di unità sindacale, 
puntando anche ad uno snellimento della «macchina». 
Ma da qualche tempo malumori e tensioni covavano 
sotto la cenere e la segreteria non riusciva più a riequili­
brare il peso delle diverse anime. 

EMANUELA RISARI 
•» ROMA. Osi, arriva il «ribaltone», 
ieri mattina, davanti al consiglio 
generale dell'organizzazione, l'in­
tera segreteria (esclusi D'Antoni e 
il vice Morese) ha nmesso il suo 
mandato. Lasciano il vertice di via 
Po Luigi Cocilovo (organizzazio­
ne), fiatale Forlani (industria), 
Zaveno Pagani (previdenza). Au­
gusta Rcstelli (formazione), Aldo 
Smolizza (fisco), Giuseppe Sur-
renti (servizi) e Luigi Viviani (Mez­
zogiorno e mercato del lavoro). 

Niente dietrologia, avverte D'An­
toni: «La Cisl è fortemente unita e 
non ha diversificazioni al suo inter­
no». E allora perché questa smobi­
litazione generale? «Si tratta - spie­
ga il segretario generale - di un se­
gnale e di un esempio, anche ver­
so Cgil e Liti. Per proseguire nella 
costruzione del nuovo sindacato 
unitario occorre maggiore tensio­
ne, i tempi devono essere strettissi­
mi. E da dove partire, se non dal ' 
vertice, per dare un segnale forte e 
visibile?». 

1 criteri di formazione del nuovo 
gruppo dingentc saranno discussi 
nel prossimo «parlamentino» del 
sindacato, il 30 settembre. Criteri, e 
non nomi, perché D'Antoni avoca 
a sé la decisione finale sulle perso­
ne («fi|on può venire meno la re­
sponsabilità di chi guida un'orga- -
nizzazione» dice, criticando la stra- -
da delle consultazioni scelta dalla • 
Cgil). Una cosa comunque sem­
bra certa- non verrà meno il sodali­
zio «dialettico» che da tre anni lo le­
ga a Raffaele Morese. La nuova se­
greteria, poi, sarà ridotta da otto a 
sei membri. Per i nuovi ingressi, già 
circolano voci intorno a Gianni Ita­
lia, leader dei metalmeccanici, En­
zo Giase. segretario della Puglia. 
Bonanni (edili) e Roberto Tittarelli 
(enti locali). Ma da qui a settem­
bre altri potrebbero entrare in gio­
co. 

Intanto la Cisl anticipa anche l'e­
sigenza di «ristrutturazione» per gli 
altri livelli: luoghi dì lavoro, catego­
rie, territori, regionali, livello nazio­
nale e confederale assommano un 
esercito di circa 3.000 funzionari. 
Troppi per reagire a quella che , 
Morese definisce «la scintilla di un 
processo di rianimazione», troppi 
nell'orizzonte del nuovo sindacato 
unitario, che rischierebbe di diven­
tare ancora più pletorico ed elefan­
tiaco delle tre confederazioni at­
tuali. Autoriforma, dunque, anche 
per evitare '«spartizioni da manuale 
Ccncclh» (sono ancora parole di 
Morese). 

Ma nell'orizzonte di D'Antoni c'è 
anche il progetto di una fondazio­

ne, che si occupi dei temi istituzio­
nali, politici ed economici. Un la­
boratorio per andare oltre il senso 
de! sindacato in senso stretto, per il 
quale, pure, il leader cislino vede 
«grande spazio», convinto com'è 
che la scissione tra voto politico e 
adesione al sindacato sia un segno 
«di grande modernità e di grande 
autonomia dei soggetti». 

Anche se D'Antoni, però, vuole 
dare il segno di una grande tran­
quillità e di un'operazione assolu­
tamente serena («splendida la riu­
nione dell'esecutivo di lunedì se­
ra»), le acque sono tutt'altro che 
calme: finito il feeling tra il leader e 
il responsabile dell'organizzazione 
Luigi Cocilovo (con le dimissioni 
date da questo circa tre settimane 
fa), la segreteria cislina non nusci-
va più a nequilibrarsi. Malesseri e 
malumori ha cui ha posto fine la 
scelta di accentrare il nnnovamen-
to e definire col nemico-amico Mo­
rese l'assetto del gruppo che dovrà 
rimanere in sella fino alla costitu­
zione del sindacato unitario (e, ' 
nelle intenzioni di D'Antoni, all'in­
terno di questo). 

Metalmeccanici: 
dubbio malattia 
Oggi parte 
i l referendum 
Incontro tra Federmeccanica e 
Flom, Firn e Uilm per esaminare i 
punti controversi nella stesura del 
contratto. Da chiarire c'era 
soprattutto il trattamento di 
malattia. Proprio su questo Ieri 
sera le parti hanno emesso un 
comunicato congiunto in cui si 
dice che «le clausole in materia 
sono state concordate con la 
comune finalità di contenere il 
fenomeno dell'assenteismo 
intervenendo sulle assenze di 
breve durata e di assicurare una 
migliore tutela alle malattie di 
lunga durata» e che le parti si 
adopereranno «al fine di ricercare 
una soluzione al problema In 
esame». Oggi parte il referendum 
sull'ipotesi siglata II 5 luglio 
scorso e I lavoratori 
metalmeccanici, dunque, 
voteranno col testo non ancora 
modificato su questo punto. La 
stesura definitiva del testo, forse a 
settembre. Si cerca la soluzione 
per tutelare le malattie lunghe. 
Che farà a questo punto chi, come i 
metalmeccanici di Brescia, aveva 
sollevato il problema e aveva 
dichiarato la sospensione del 
referendum fino a quando non ci 
fosse stata la certezza sulla 
salvaguardia del malati? 

Bocciata là proposta progressista 

Pesca, il pizzo per legge 
Resta l'assurda tassa 
per chi assume marinai 
• ROMA. Berlusconi si è presenta­
to agli elettori promettendo di di­
minuire le tasse e di semplificare 
un sistema fiscale ossessionante. 
Ma intanto non trova di meglio che 
confermare una delle imposte più 
assurde che esistano in Italia: la 
tassa di registro per ogni persona 
che viene imbarcata sui pcsche-
reggi. Un prelievo talmente privo di 
senso che nel crudo gergo della 
marineria viene definito per quello ' 
che è: «pizzo». «Si tratta di una vera 
e propna tassa sul lavoro», denun­
cia Ettore lanl, presidente della Le- " 
ga Pesca. ••••', • — • , ;,-; 

Approfittando della discussione 
sul decreto di semplificazione fi­
scale, un gruppo di deputati pro­
gressisti (Visco, Turci, Duca ed al­
tri) avevano proposto di abolire il 
«pizzo». Apriti cielo: prima il gover­
no ha detto che non avrebbe ac­
colto la proposta, poi a colpi di ' 
maggioranza l'emendamento è 

stato dichiarato «inammissibile». Il 
risultato? Le piccole imprese della 
pesca continueranno a pagare il 
«pizzo» nonostante da anni ne 
chiedano l'abolizione. «Emerge 

' una preoccupante incomprensio­
ne dei problemi del settore - de­
nuncia lanl - Si tratta infatti di una 
tassa assai gravosa dato che gli 
equipaggi mutano frequentemente 
anche per il carattere stagionale 
della pesca. Da tempo abbiamno 
chiesto un incontro col ministro 
dell'Agricoltura Poli Bortone. Ma 
sembra che non riesca a trovare il 
tempo pervederci». 

In ballo vi sono anche 214 mi­
liardi che la Finanziaria ha stanzia­
to per il settore. Sono ancora nel 
cassetto perei le non è stata appro­
vata una «leggina» che li renda uti­
lizzabili. 11 rischio è che passino «in 
economia» e vengano cosi riassor­
biti nel calderone del bilancio del­
lo Stato. 

Le Fs sbloccano gli investimenti 

Un treno di 3.000 miliardi 
Necci firma gli ordini 
l'impresa ferroviaria respira 
• • ROMA. Le Fs hanno sbloccato 
gli ordini di materiale rotabile, l'in­
dustria ferroviaria tira il fiato. L'am­
ministratore della Fs-Spa Lorenzo 
Necci ieri ha dato il via libera al pri­
mo lotto di 3.000 miliardi del piano 
quinquennale d'investimenti per 
10 mila miliardi. Il settore fattura 
2.500 miliardi l'anno, la boccata 
d'ossigeno per un'industria sull'or­
lo del collasso è evidente. 

La metà degli ordini sarà assor­
bita da 30 Etr500 ad Alta velocità 
(1.500 miliardi) fomiti dal consor­
zio Trevi: in attesa di-I quadruplica-
mento delle linee, verranno impie­
gati per collegare le principali città 
italiane. Inoltre la Rat fornirà 15 
pendolini (Etr460 bitensione), ai 
quali se ne aggiungeranno 12 die­
sel per le linee non elettrificate del 
Sud e della Sardegna. Questi ordi­
nativi sono esclusi dalle gare inter­
nazionali imposte dalle norme co­

munitarie, trattandosi della ripeti­
zione di ordini effettuati prima del 
'93, quando è entrata in vigore la 
direttiva Uè. Ci sono poi 50 elettro­
motrici leggere a doppio piano de­
stinate ai pendolari (500 miliardi), 
che si sommano alle 50 per cui Fs 
e Ferrovie [\jord di Milano hanno 
indetto gara interruzioualc. vinta a 
quanto pare dal pool che compo­
neva il consorzio Capri (Ansaldo. 
Breda, Firema, Abb) cancellato 
come tale dall'Antitrust. La prima 
«trancile» d'investimenti compren­
de anche 50 locomotive di nuova 
concezione («Locoleggcra») da 
2,5 megavvatt. Per i prossimi cin­
que anni, sono sul nastro di par­
tenza altri 22 Etr500, 67 pendolini 
(di cui 35 diesel), 80 elettrotreni a 
due piani. 130 locomotive F.̂ 02 
i Ansaldoì, 168 locomotrici diesel 
(Fiat), 190 «locolcggere», 1.400 
carri merci. 

Lorenzo Necci LiruffaiAgl 

L'industria lenoviarin ha accolto 
con soddislazionc lo sblocco delle 
commesse, che garantisce oltre un 
anno di lavoro. Per il presidente del 
Trevi Capuano 'è un buon primo 
passo in attesa dell'attuazione del 
piano completo» «Finalmente l'in­
dustria ha un programma - com­
menta Li Ki(.'da-anche se arriva in 
ritardo» Soddisfalli anche i sinda­
cati: «Finalmente una buona noti­
zia», dice Farina della Firn Cisl, 
menti e per Brutti della Fili Cgil si 
iratta di «un primo passo, ma non 
basta». 

CR.W. 

Uè: intesa sui prezzi agricoli 

Latte: l'Italia la spunta 
Ma resta la maxi-multa 
da cinquemila miliardi 
• ROMA. Il consiglio dei ministri 
dell'Agricoltura dell'Ue ha confer­
mato a 9,9 milioni di tonnellate la 
quota italiana di produzione di lat­
te. Resta però ancora aperta la 
questione della multa (5.000 mi­
liardi) per la maggiore produzione 
pregressa. «Moderatamente positi­
va/ è la valutazione della Coldiretti, 
critica in particolare per «la scarsa 
attenzione» alle istanze italiane sui 
settori della carne bovina, dei for­
maggi a pasta dura, del tabacco, e 
del grano duro. 

«Prendo atto - ha dichiarato il 
presidente della Cia Giuseppe Avo-
ho- del definitivo nconoscimento 
diritto degli allevatori italiani a pio-
durre 9.900.000 tonnellate di latte. 
Ciò dovrebbe consentire una dimi­
nuzione della multa di oltre 2.900 
miliardi. Adesso occorre affrontare 

le questioni dei comparti produttivi 
mediterranei ancora da riformare». 

«L'annuale maratona agricola è 
stata per l'Italia, ancora una volta, 
condizionata dal contenzioso sulla 
quota di produzione di latte. Per 
questo il nostro giudizio sulle deci­
sioni varate a Bruxelles è positivo, 
per quanto riguarda alcuni miglio­
ramenti ottenuti, in particolare, per 
il grano duro e il tabacco», è il com­
mento del presidente della Confa-
gncoltura. Augusto Bocchini. 
«Quella di Bruxelles è stata infatti 
solo una mezza vittoria. Rimane il 
problema delle multe, che in un 
modo o nell'altro peseranno sugli 
allevaton italiani rendendo più 
precaria la situazione della zootec­
nia italiana», è invece la preoccu­
pata reazione dei presidente del 
Copagri Sante Ricci. 

file:///jord

